
 
“Guardare lontano …  
e ancora più lontano”  

 

CONVEGNO METODOLOGICO EMILIA ROMAGNA  24/01/2016 
a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



Arrivando al 
Convegno…  

1. un’attenzione tutta rivolta al 

presente che accentua la logica 
del consumo immediato, senza 
prospettiva  e progettualità 

2. si vive la contraddizione data dal 

un individualismo marcato e la 
necessità di appartenere e 
riconoscersi in un gruppo, anzi a 
più di uno 

3. la Verità non è più oggetto di 

ricerca: esistono solo opinioni, 
chi ricerca Verità viene percepito 
come fondamentalista.   

 

IL NOSTRO 
TEMPO 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



Arrivando al 
Convegno…  

1. il proliferare di proposte 
esterne offre tanti riferimenti 

da mettere in fila 

2. occorrono persone vicine nella 

giusta distanza, amiche, 
capaci di consigliare e 
accompagnare: in altre parole 
servono capi adulti  

3. orizzontalità generazionale 
in branca R/S rende difficile un 
atteggiamento educativamente 
significativo 

LA SFIDA  

PER I CAPI 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



Come guardare lontano … 

• Quale PPU possibile? 

• Quale relazione Capo – ragazzo? 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



PARTIRE DALLA FINE 
 l’uomo e la donna della partenza 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



PRIMO PROBLEMA 

Libertà e autoeducazione 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



SECONDO PROBLEMA 

Il superamento della  Legge 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



Parole nuove … 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



[GENEROSITA’] 

https://www.youtube.com/watch?v=uuwNm6X_JnI 
a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 

https://www.youtube.com/watch?v=uuwNm6X_JnI


GENEROSITA’ 
Estetica del dono:  bello e 
buono … buono è bello! 
 

Imparare a donare, a 
ricevere, a restituire  
(Marcel  Mauss)  

 

Io do perché tu dia agli altri  
(Enzo Bianchi) 

 

L’egoismo nasce dalla 
paura  
(Micael David Semeraro) 

 

 

 
a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



[COMUNITA’] 

 https://www.youtube.com/watch?v=HERW6QHQHdc 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 

https://www.youtube.com/watch?v=HERW6QHQHdc
https://www.youtube.com/watch?v=HERW6QHQHdc


Comunità 

  
 Un antropologo propose un gioco ad 

alcuni bambini di una tribù africana. 
Mise un cesto di frutta vicino ad un 
albero e disse ai bambini che chi 
sarebbe arrivato prima avrebbe vinto 
tutta la frutta. Quando gli fu dato il 
segnale per partire,… tutti i bambini si 
presero per mano e si misero a correre 
insieme, dopodiché, una volta preso il 
cesto, si sedettero e si godettero 
insieme il premio. Quando fu chiesto ai 
bambini perché avessero voluto 
correre insieme, visto che uno solo 
avrebbe potuto prendersi tutta la 
frutta, risposero “UBUNTU”, come 
potrebbe uno essere felice se tutti gli 
altri sono tristi?” UBUNTU nella cultura 
africana sub-sahariana vuol dire: “Io 
sono perché noi siamo”. 

 

“Ubuntu”  

io sono  

perché noi siamo 

 

 

 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



[LA CURA] 
https://www.youtube.com/watch?v=Zp0Up-4WFmo 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 

https://www.youtube.com/watch?v=Zp0Up-4WFmo
https://www.youtube.com/watch?v=Zp0Up-4WFmo
https://www.youtube.com/watch?v=Zp0Up-4WFmo


La cura 

La cura è il 
tertium tra 
l’essere e l’avere: 
è il far essere. 
 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



Parole nuove, dunque 

• Dall’individualismo alla GENEROSITA’ 

• Dalla frammentarietà alla COMUNITA’ 

• Dal consumo alla CURA 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



[la relazione capo - ragazzo] a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



Relazione  
capo-ragazzo 

Nella vita non raccogli ciò che semini,  

Nella vita 
non raccogli 

ciò che 
semini,  

raccogli ciò 
che curi … 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



[GIARDINIERI DELL’ANIMA] 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



Da dove  
ri-partire 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Giunse pertanto ad una città 
della Samaria chiamata Sicàr, 
vicina al terreno che Giacobbe 
aveva dato a Giuseppe suo 
figlio:  qui c'era il pozzo di 
Giacobbe. Gesù dunque, stanco 
del viaggio, sedeva presso il 
pozzo. Era verso mezzogiorno. 
Arrivò intanto una donna di 
Samaria ad attingere acqua. Le 
disse Gesù: «Dammi da bere».”  
(Gv 4,5-7) 
 

Dammi DA BERE.  

Partiamo da qui, da quello che uno 
può e sa dare. 
 

 
KODER, Samaritana 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



La 
Samaritana 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Dammi da bere” 
 

Partiamo da qui, da 
quello che uno può 
e sa dare. 
 

 

 

Per “ rimettere in fila le 
cose”…  
 

 

 

KODER, Samaritana 
a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



Il giovane 
Davide 

 
 
.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

. 
 

 

CARAVAGGIO, Davide e Golia 

 «Tu non puoi andare contro questo Filisteo a 
batterti con lui: tu sei un ragazzo e costui è uomo 
d'armi fin dalla sua giovinezza». Ma Davide disse a 
Saul: «Il tuo servo custodiva il gregge di suo padre e 
veniva talvolta un leone o un orso a portar via una 
pecora dal gregge. […] Davide aggiunse: «Il Signore 
che mi ha liberato dalle unghie del leone e dalle 
unghie dell'orso, mi libererà anche dalle mani di 
questo Filisteo». Saul rispose a Davide: «Ebbene va' 
e il Signore sia con te».  Saul rivestì Davide della sua 
armatura, gli mise in capo un elmo di bronzo e gli 
fece indossare la corazza. Poi Davide cinse la spada 
di lui sopra l'armatura, ma cercò invano di 
camminare, perché non aveva mai provato. Allora 
Davide disse a Saul: «Non posso camminare con 
tutto questo, perché non sono abituato». E Davide 
se ne liberò. 
Poi prese in mano il suo bastone, si scelse cinque 
ciottoli lisci dal torrente e li pose nel suo sacco da 
pastore che gli serviva da bisaccia; prese ancora in 
mano la fionda e mosse verso il Filisteo. 

     (1 Sam) 
a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



Il giovane 
Davide 

 
Davide si spoglia 
della corazza che 
Saul gli offre 
 

La tentazione di mettere addosso ai 
ragazzi i nostri panni … 
 

Davide riconosce  
“l’aiuto di Dio” 
 

Nella Promessa “Con l’aiuto di Dio” 
 
 

 
 

CARAVAGGIO, Davide e Golia a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



Il sogno di 
Giuseppe 

 
 
.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

. 
 

 

 

 Ecco come avvenne la nascita di Gesù 
Cristo: sua madre Maria, essendo 
promessa sposa di Giuseppe, prima 
che andassero a vivere insieme si 
trovò incinta per opera dello Spirito 
Santo. Giuseppe suo sposo, che era 
giusto e non voleva ripudiarla, decise 
di licenziarla in segreto. Mentre però 
stava pensando a queste cose, ecco 
che gli apparve in sogno un angelo del 
Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di 
Davide, non temere di prendere con 
te Maria, tua sposa, perché quel che è 
generato in lei viene dallo Spirito 
Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo 
chiamerai Gesù: egli infatti salverà il 
suo popolo dai suoi peccati».  

     [Mt 1,16-25] 

 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



Il sogno di 
Giuseppe 

  

 

Giuseppe  

fa della sua vita  

il suo sogno 

 
 

 

 
GEORGES DE LA TOUR , Giuseppe 

 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



Storie antiche, dunque 

• storie di donne che CERCANO 

• storie di ragazzi CORAGGIOSI  

• storie di vecchi che sanno SOGNARE 

 

 " Si può capire se un uomo è intelligente dalle sue risposte. 

Si può dire se un uomo è saggio dalle sue domande"  

      (Nagib Mahfuz)  

 

ASK THE BOY … 
a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



[Che comunità capi siamo …] 

(Manuel Aires Mateus) 
a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



Guardare lontano … 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



… ancora più lontano 

La fede è un modo di possedere già le cose che si sperano, di 
conoscere già le cose che non si vedono (Eb. 11, 1)    
 

  Il nostro è uno scautismo cattolico … a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



La speranza 

“avere la certezza che qualcosa abbia un senso, 
indipendentemente da come andrà a finire” 

      (Vaclav Havel) 
a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



La pazienza 

“La pazienza non è allora soltanto una questione di attesa, 
anche attiva, che qualcosa si compia, ma una tensione di volta 
in volta diversamente elaborata per mantenere in vita ciò che si 
può spegnere, custodire ciò che si può infrangere, ricomporre 
ciò che è ferito, ridare respiro di dignità e libertà a ciò che 
vediamo pericolosamente in bilico sul ciglio del mondo.” 
Caramore Pazienza, p. 122 a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 



L’attesa 

Dio attende come 
un mendicante che 
se ne sta in piedi 
 
L’umiltà nell’attesa 
ci rende simili a Dio 
 
Simone Weil 

a cura di Giorgia Caleari - ICM nazionale 


